Allegato 3) 

Aggiornamento dei test riguardante la nuova classificazione tossicologica ed etichettatura di pericolo in vigore dal 1 giugno 2015
1. Cosa significa il parametro della Dose Letale 50 (DL50)?
a) il 50% del prodotto puo essere letale per via ingestiva, cutanea e inalatoria

b) la dose che uccide il 50% degli animali da esperimento sottoposti al

trattamento

c) la dose da diluire al 50% per avere un'azione tossica per gli animali da

esperimento per via ingestiva in maniera superiore a quella inalatoria
2. Cosa significa il parametro della Concentrazione Letale 50 (CL50)?
a) la dose di aria satura di prodotto fitosanitario che viene somministrata a 50

animali da esperimento su un totale di 100, mentre ai rimanenti 50 animali

viene somministrata dell’acqua satura di prodotto fitosanitario concentrato

b) la concentrazione in aria o acqua del prodotto che agisce allo stato di gas o di

vapore e che ottiene lo stesso effetto della Dose Letale 50

c) il 50% del prodotto puo essere letale
3. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari tossici acuti

di categoria 1, 2 e 3 ?
a) sono etichettati e contrassegnati con una croce di Sant'Andrea in un riquadro

rettangolare di colore giallo-arancio

b) con scritto, in caratteri ben visibili: attenzione, manipolare con prudenza

“prodotto Molto Tossico”

c) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del TESCHIO SU TIBIE

INCROCIATE di colore nero con avvertenza sottostante “PERICOLO”
4. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari tossici acuti

di categoria 4?
a) sono etichettati e contrassegnati con il simbolo di pericolo T, con teschio su

tibie incrociate di colore nero in campo giallo arancione e l’indicazione di

pericolo "Tossico”

b) con scritto, in caratteri ben visibili: attenzione, manipolare con prudenza

“prodotto Tossico”

c) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del PUNTO ESCLAMATIVO di

colore nero con avvertenza sottostante “ATTENZIONE”.
5. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari “TOSSICI

SULLA PROLE PER GLI EFFETTI DELLA LATTAZIONE” ?
a) non e previsto nessun pittogramma ed avvertenza, ma e prevista l’indicazione

di pericolo H

b) sono etichettati e contrassegnati con il simbolo di pericolo T, con teschio su

tibie incrociate di colore nero in campo giallo arancione e l’indicazione di

pericolo "Tossico”

c) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del PUNTO ESCLAMATIVO di
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6. Il punto esclamativo si trova solo su prodotti tossici di categoria 4?
a) no, anche sui prodotti irritanti e sensibilizzanti per la pelle

b) si

c) indica prodotti tossici che sono contemporaneamente infiammabili
7. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari

sensibilizzanti per inalazione?
a) sono etichettati e contrassegnati con un teschio nero su ossa incrociate

inserite in un quadrato rettangolare di colore giallo-arancio e la scritta

“Irritante”

b) con la sola scritta “Nocivo”, senza nessun contrassegno e disegno particolare

c) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo della PERSONA

DANNEGGIATA di colore nero con avvertenza sottostante di “PERICOLO”.
8. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari

sensibilizzanti per contatto con la pelle?
a) sono etichettati e contrassegnati con un teschio nero su ossa incrociate

inserite in un quadrato rettangolare di colore giallo-arancio e la scritta

“Irritante”

b) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del PUNTO ESCLAMATIVO di

colore nero con avvertenza sottostante di “ATTENZIONE”

c) con la sola scritta “Nocivo”, senza disegni particolari, ma il colore e sempre

giallo-arancio
9. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari irritanti per

le vie respiratorie?
a) con una ≪I≫ maiuscola, inserita su di un quadrato di color arancio

b) sono etichettati e contrassegnati con il simbolo di pericolo Xi, con croce di S.

Andrea nera in campo giallo arancione e l’indicazione di pericolo "Irritante”

c) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo del PUNTO ESCLAMATIVO di

colore nero con avvertenza sottostante di “ATTENZIONE”.
10. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari cancerogeni,

mutageni e tossici per il ciclo riproduttivo di categoria 2?
a) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo della PERSONA

DANNEGGIATA punto esclamativo di colore nero con avvertenza sottostante

“ATTENZIONE”

b) con la sola scritta “Nocivo”, senza nessun contrassegno e disegno particolare

c) sono etichettati e contrassegnati con il simbolo di pericolo Xn, con croce di S.

Andrea nera in campo giallo arancio e l’indicazione di pericolo "Nocivo”
11. Come si fa a capire se un prodotto fitosanitario è nocivo se inalato?
a) si capisce dalla lettura del simbolo di pericolo

b) si capisce dalla lettura del nome commerciale del prodotto fitosanitario

c) si capisce dalla lettura dell’indicazione di pericolo nell’etichettatura di pericolo
6
12. Come sono etichettati e contrassegnati i prodotti fitosanitari facilmente

infiammabili?
a) sono etichettati e contrassegnati con il simbolo di pericolo F, con fiamma nera

in campo giallo-arancione e l’indicazione di pericolo "Facilmente Infiammabile”

b) sono etichettati e contrassegnati con un pittogramma a forma di losanga con

fondo bianco e bordo rosso contenente una fiamma di colore nero con

avvertenza sottostante di “PERICOLO”

c) sono etichettati e contrassegnati con una croce di Sant'Andrea in un riquadro

rettangolare di colore giallo-arancio e la scritta “Infiammabile”
13. Un prodotto fitosanitario non classificato pericoloso può contenere

sostanze pericolose per la salute dell’uomo?
a) si, puo contenere sostanze molto pericolose, anche se in piccole quantita

b) no, perche non e classificato pericoloso

c) no, perche non e obbligatorio ottenere la scheda di sicurezza
14. E’ necessario acquisire il patentino per acquistare prodotti fitosanitari

pericolosi per l’ambiente?
a) no, perche non sono pericolosi per la salute dell’uomo

b) il patentino e obbligatorio per tutti i prodotti fitosanitari di uso professionale

c) solo quando vengono irrorati su terreni seminativi in pieno campo
15. Che cosa si intende per etichettatura di pericolo dei prodotti fitosanitari?
a) e l’insieme del pittogramma, delle avvertenze, delle indicazioni di pericolo, dei

consigli di prudenza con il nome del prodotto fitosanitario e dell’impresa che

lo ha immesso in commercio

b) e l’etichetta che deve essere apposta per legge sulle confezioni di tutti i

prodotti chimici

c) e il simbolo di pericolo presente sull’etichetta delle confezioni
16. Ottenere la scheda di dati di sicurezza dei prodotti fitosanitari è

obbligatorio?
a) sempre, ma solo per confezioni con contenuto superiore a 1 litro

b) sempre, per prodotti pericolosi e non pericolosi contenenti almeno una

sostanza pericolosa

c) no, non e obbligatorio ottenere la scheda di sicurezza per i prodotti

fitosanitari non classificati pericolosi
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17. Quando deve essere fornita obbligatoriamente la scheda di dati di

sicurezza dei prodotti fitosanitari?
a) La prima volta che si acquista un prodotto fitosanitario

b) sempre, ma solo per confezioni con contenuto superiore a 1 litro

c) mai, non e obbligatorio fornire la scheda di dati di sicurezza per i prodotti

fitosanitari
18. Di quante voci informative è composta la scheda di sicurezza?
a) 18 voci obbligatorie

b) 11 voci per i prodotti fitosanitari non pericolosi e 16 per quelli pericolosi

c) 16 voci obbligatorie
19. A cosa serve la scheda di dati di sicurezza di un prodotto fitosanitario per

un utilizzatore professionale qualunque?
a) serve per adottare un corretto smaltimento dei contenitori dei prodotti

fitosanitari

b) serve per scegliere le necessarie misure di prevenzione e protezione per

l’uomo e l’ambiente

c) serve solo quando si impiegano prodotti molto tossici, tossici e nocivi
20. Come ci si deve comportare se non viene consegnata la scheda di dati di

sicurezza di un prodotto fitosanitario all’atto del primo acquisto?
a) si aspetta che venga consegnata in un secondo momento

b) se non viene consegnata vuol dire che non e necessaria

c) si richiede obbligatoriamente al rivenditore
21. La scheda di dati di sicurezza di un prodotto fitosanitario può essere

consegnata su CD o per via elettronica?
a) si, ma solo se si dichiara di essere in possesso di un computer o di essere

collegati a internet

b) no, la scheda di dati di sicurezza deve essere consegnata sempre a mano in

fotocopia cartacea

c) si richiede obbligatoriamente al rivenditore
22. Se non si è in possesso del computer come possiamo avere la scheda di

dati di sicurezza di un prodotto fitosanitario all’atto del primo acquisto?
a) va bene lo stesso anche se non l’abbiamo, perche l’etichetta e sufficiente

b) se non viene consegnata vuol dire che non e necessaria

c) richiediamo la fotocopia cartacea
23. Si incorre in sanzioni se non si è in possesso della scheda di dati di

sicurezza di un prodotto fitosanitario in fase di utilizzo?
a) si, anche fino a 18.000 euro

b) se non viene consegnata non si incorre in nessuna sanzione

c) solo il rivenditore viene sanzionato
24. A cosa serve la scheda di dati di sicurezza di un prodotto fitosanitario per

un datore di lavoro?
a) serve solo quando si impiegano prodotti molto pericolosi

b) serve prevalentemente per valutare il rischio da agenti chimici pericolosi e per

scegliere le necessarie misure di prevenzione e protezione per l’uomo e

l’ambiente

c) serve per adottare un corretto smaltimento dei contenitori
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25. E’ prevista la scheda di dati di sicurezza per i prodotti fitosanitari solo

infiammabili, ma non pericolosi per la salute?
a) no, la SDS deve essere consegnata solo per i prodotti fitosanitari pericolosi

b) no, i prodotti fitosanitari infiammabili non sono mai pericolosi per la salute

c) si, la SDS deve essere consegnata per tutti i prodotti fitosanitari pericolosi
26. Cosa si intende per intervallo di sicurezza?
a) l'intervallo espresso in giorni che deve intercorrere tra un trattamento e l'altro

b) l'intervallo di tempo espresso in giorni che deve intercorrere tra l'ultimo

trattamento e la raccolta o la messa in commercio di derrate alimentari

immagazzinate

c) l'intervallo di tempo espresso in giorni dopo il quale diventa accessibile il

terreno trattato

27. Se si effettuano trattamenti della frutta in post-raccolta, prima di

immetterla sul mercato è necessario
a) pulirla in maniera che non restino tracce evidenti del trattamento

b) lavarla se si utilizza prima del giorno di scadenza del periodo di sicurezza

c) rispettare assolutamente i tempi di carenza

28. Il lavaggio e la conservazione dei prodotti ortofrutticoli successivi al

trattamento, modificano l'intervallo di sicurezza di un prodotto

fitosanitario applicato in campo?
a) scompare il periodo di sicurezza

b) rimane inalterato il periodo di sicurezza

c) il periodo di sicurezza viene ridotto

29. Nel caso di vegetali destinati alla trasformazione industriale o surgelati,

si deve o no tenere conto dell'intervallo di sicurezza?
a) si, sempre

b) no, se i prodotti vengono lavati con acqua calda

c) no, mai

30. Il tempo di carenza è indicato in etichetta?
a) si, sempre quando le colture o le derrate hanno una destinazione alimentare

b) a discrezione della ditta produttrice del formulato

c) no, mai
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31. Dovendo fare un trattamento su coltura ortiva a raccolta scalare:
a) bisogna rispettare i tempi di carenza soltanto per l'ultima raccolta

b) non bisogna rispettare i tempi di carenza in quanto la raccolta e scalare

c) bisogna sempre rispettare i tempi di carenza
32. Cosa si intende per limite di tolleranza?
a) il residuo massimo di prodotto fitosanitario tollerato sui prodotti agricoli

freschi o sulle derrate immesse al consumo

b) la quantita massima di prodotto fitosanitario che e possibile distribuire in

campo senza arrecare danni all’ambiente

c) la dose massima di prodotto fitosanitario tollerata dalla pianta affinche non si

verifichino delle ustioni o comunque fenomeni di fitotossicita
33. Che cosa si intende per residuo ammesso o limite di tolleranza di un

prodotto fitosanitario?
a) la percentuale di sostanza attiva presente nel prodotto commerciale

b) la quantita massima di prodotto fitosanitario che puo essere presente sui

prodotti destinati all'alimentazione

c) la quantita di prodotto fitosanitario che rimane nella botte al termine del

trattamento
34. Che cosa è il tempo di rientro per l’operatore agricolo?
a) l’intervallo di tempo tra il trattamento eseguito con un prodotto sistemico ed

il suo assorbimento all’interno della pianta

b) l’intervallo di tempo tra il trattamento e il rientro nell’area trattata per

svolgere attivita lavorative senza mezzi protettivi

c) l’intervallo di tempo tra il momento in cui si esegue il trattamento e il rientro

in azienda
35. Quando in etichetta non è indicato il tempo di rientro per l’operatore

agricolo quanto tempo è consigliabile aspettare prima di entrare nelle

aree trattate senza misure protettive?
a) almeno 24 ore

b) 1 ora

c) non e necessario aspettare tempo e rispettare nessuna misura protettiva in

quanto in etichetta non e descritta nessuna precauzione

